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Firenze

di Maurizio Costanzo
FIRENZE

Una rivincita sull’oblio. È que-
sta l’anima del nuovo libro di Ni-
cola Coccia «Strage al Masso
delle Fate. Ottone Rosai, Bogar-
do Buricchi ed Enzo Faraoni dal
1933 alla Liberazione di Firen-
ze», pubblicato da Ets. Nel libro
della storia di Firenze e della To-
scana ci sono pagine dimentica-
te. E Coccia, storica firma de La
Nazione, le ha recuperate attra-
verso una storia avvincente co-
me un romanzo, che si avvale di
quindici anni di interviste, ricer-
che d’archivio e documenti ine-
diti. E’ il racconto di fatti e prota-
gonisti ‘dell’altra resistenza’,
quella degli intellettuali, che si
sono intrecciati nella Firenze de-
gli anni ’30 e ’40.
Nicola Coccia, la chiave del li-
bro è un attentato: cos’è acca-
duto?
«A Carmignano, in posizione
strategica, si trovava, ben mime-
tizzata tra i boschi e tanto di bi-
nario per il rifornimento, una

fabbrica di esplosivo. Quando
passò in mano ai tedeschi du-
rante la seconda guerra mondia-
le, una piccola formazione parti-
giana di otto uomini guidata dal

poeta Buricchi e dal pittore Fa-
raoni, decise sabotarla. L’attac-
co compiuto nella notte tra il 10
e l’11 giugno 1944 finirà però in
tragedia e la metà di loro salterà

in aria».
Gli effetti di questo assalto?
«Come racconto, si intrecciano
con la vita di Ottone Rosai e Bru-
no Fanciullacci, con l’uccisione
di Giovanni Gentile, e la cattura
del famigerato Mario Carità e
Pietro Koch che per una settima-
na aveva rinchiuso in un arma-
dio Luchino Visconti».
Come nasce l’idea del libro?
«Dall’incontro con Faraoni, che
ho frequentato per molti anni e
mi raccontò una parte di questa
storia. Nel tempo ho rintraccia-
to i personaggi e intervistato i
partigiani sopravvissuti. Sono
poi riuscito a ricostruire tutto
grazie al documento ritrovato
all’Archivio centrale dello Stato
che racconta di un piccolo grup-
po partigiano che fece saltare
un carico di esplosivo. Il docu-

mento della milizia fascista par-
la di 160 tonnellate di tritolo.
Per fare un paragone: nel Fiat
Fiorino dell’attentato ai Geogofi-
li ne erano stivati 250 chili».
Dov’erano destinate?
«Si è sempre creduto che gli
obiettivi fossero le fabbriche di
Prato e i monumenti di Firenze.
Invece nel libro riporto le vere
destinazioni emerse dal docu-
mento».
Chi è il protagonista del libro?
«Non ce n’è uno solo. Ci sono
tanti personaggi, tutti compri-
mari in questa vicenda. E nell’ul-
tima parte racconto anche co-
me finiscono le loro storie».
La concatenazione degli even-
ti conduce a Ottone Rosai.
«Aveva aderito al partito fasci-
sta, ma poi negli anni se ne di-
staccò, e alla fine arrivò a ri-
schiare la vita ospitando in casa
sua alcuni partigiani. Tra cui Fan-
ciullacci, e lo stesso Faraoni,
che dopo l’attentato venne na-
scosto in un carro funebre e
condotto prima nello studio e
poi nella casa dell’artista in via
de’ Benci».
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Nicola Coccia, storica firma della Nazione, con il suo ultimo libro

Stefano
Grifoni

Andrea si svegliò al mattino
con un forte dolore al testicolo.
Lo toccò appena e si accorse
che era gonfio. Pensò che si trat-
tasse di un problema infettivo
come aveva avuto qualche tem-
po fa e che era passato con una
terapia antibiotica.
«Sarebbe opportuno che que-
sta volta tu ti sottoponessi ad
una ecografia e agli esami del
sangue prima di eseguire una te-
rapia», disse la malattia.
Andrea sentì una voce vicina a
lui: «Una persona che ha già sof-
ferto di problemi al testicolo è
bene che di tanto in tanto ese-
gua la palpazione per scoprire
eventuali anomalie. Un dolore
acuto potrebbe essere l’esordio
di una emorragia»
«Non ho avuto un dolore acuto
e nemmeno mi ero accorto di
niente, anche se è da qualche
giorno che ho un fastidio al testi-
colo sinistro».
Andrea palpò ancora l’organo e
si accorse che oltre al gonfiore
c’era qualcosa di diverso.

«Hai un nodulo al testicolo e co-
me ti ho già detto devi fare delle
analisi per capire che cosa è»,
gli suggerì la malattia.
«Di avere un nodulo al testicolo
sinistro lo so ora, ma non posso
immaginare cosa possa esse-
re», rispose Andrea.
«Può essere un ascesso, un no-
dulo infiammatorio o un tumo-
re», prosdguì la malattia.
«Un tumore al testicolo? Non
posso credere che mi sia venu-
to un tumore proprio lì», pensò
Andrea. «Comprendo la tua pre-
occupazione», aggiunse la ma-
lattia. «Già da quando ero picco-
lo il testicolo sinistro mi ha dato
problemi… così mi diceva la
mamma, non scendeva nel suo
sacchetto ed è rimasto per mol-

to tempo in addome a livello in-
guinale». La malattia lo stava
ascoltando poi disse: «Questa
condizione, se non si interviene
rapidamente con la chirurgia
per riportare il testicolo dove de-
ve stare, può predisporre al tu-
more. Immagino anche che nes-
suno ti aveva consigliato la pal-
pazione dei testicoli quando sei
diventato grande. Ora hai 26 an-
ni». «Non me lo aveva detto nes-
suno. Ho capito che potrei ave-
re un tumore del testicolo». «Si
è possibile potrebbe essere un
tumore delle cellule dalle quali
originano gli spermatozoi, oppu-
re un altro tumore più aggressi-
vo, il carcinoma che origina dal-
le cellule embrionali. Speriamo
che tu abbia il primo anche se in
tutti i casi la sopravvivenza a cin-
que anni è quasi vicina al 99%»,
spiegò la malattia. «Sono vera-
mente disperato. Avevo solo
una febbricola da qualche tem-
po alla quale non avevo dato im-
portanza e poi oggi...»
«Sì, hai perfettamente ragione
ma devi ricordarti che la auto-
palpazione del testicolo è impor-
tante sempre. Adulti e ragazzi
dovrebbero conoscere le di-

mensioni e l’aspetto dei loro te-
sticoli». «Non ho capito come si
deve fare», ammisse Andrea.
«Il testicolo deve essere esami-
nato facendolo ruotare tra polli-
ce e indice alla ricerca di even-
tuali noduli anonimi che dovreb-
bero essere fatti esaminare im-
mediatamente dal proprio medi-
co curante» rispose la malattia .
«Cosa mi accadrà ora?» chiese
Andrea. «Dovrai subito operarti
e se il tumore dovesse essere
confermato il chirurgo procede-
rà alla asportazione del testico-
lo». «Mi devo sposare con Sa-
manta e ho paura di non potere
avere più bambini». «Questo è
un problema importante - con-
fermò la malattia -. Puoi conser-
vare campioni di liquido semina-
le raccolti prima dell’intervento
chirurgico e metterli in una ban-
ca del seme». «C’è anche un
questione di estetica, rimanere
senza un testicolo…». «Ti inseri-
ranno una protesi in silicone. Do-
po questa esperienza non pos-
so dirti che migliorerà la tua vita
ma sicuramente migliorerai tu
come persona. La malattia fa di
questi miracoli».
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Tempo libero

LA VICENDA

«E’ la storia di un
gruppo partigiano che
fece saltare un carico
di esplosivo»

V
Da verificare se si
tratti di un ascesso,
un nodulo
infiammatorio
oppure di un tumore

FIRENZE

Appuntamento al Teatro Pucci-
ni con «La regina della neve»
spettacolo prodotto da Centra-
le dell’Arte che andrà in scena
sabato 15 gennaio alle ore
16.45. Tra l’altro domenica dove-
vano debuttare Francesco Pic-
colo e Pif con «Momenti di tra-
scurabile (in)felicità» ma lo spet-
tacolo è stato spostato al 23
aprile. Adattamento, regia e mu-
siche Teo Paoli con Silvia Bac-
cianti, Alessandro Mazzoni, Sa-
muele Nannoni, Lavinia Rosso
per «La regina della neve» spet-
tacolo della durata di un’ora. In
scena la storia – per un baby
pubblico – del piccolo Kay che
ha seguito il richiamo della Regi-
na e il suo cuore si è ghiacciato.
Ma la sua amica Gerda non si
rassegna e per cercarlo è dispo-
sta ad affrontare mille avventu-
re: incontrerà fiori parlanti, bri-
ganti terribili, renne e vecchie
sciamane. Lo spettacolo è trat-
to dalla fiaba di Andersen, in cui
dominano l’elemento magico, e
l’atmosfera fantastica ed è in
questa chiave che si muove la
messinscena.
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Teatro Puccini

La Regina della Neve
per baby spettatori
Favola di Andersen

L’altra «Resistenza», quella degli intellettuali
Il libro di Nicola Coccia e la ’Strage al Masso delle Fate. Ottone Rosai, Bogardo Buricchi ed Enzo Faraoni dal 1933 alla Liberazione di Firenze’

Controllarsi da soli
Quando e perché
Anche gli uomini devono imparare a monitorarsi
Mai trascurare qualcosa di insolito nel nostro corpo


